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Lamorte (maanche la vita)
allastreguadiunascensoreda
bloccare al piano desiderato.
La vita (ma anche lamorte) di
Vincent Lambert ormai asso-
miglia terribilmente alla cabi-
na di un elevator impazzito in
cuil’altroieriilConsigliodiSta-
to d’oltralpe ha autorizzato a
spingere il pulsante dell’«ulti-
mo piano» (quello della mor-
te):decisioneperòsmentitaie-
ridallaCorteeuropeadeidirit-
ti dell’uomo che ha disposto

che si schiacci il pulsante del
«primopiano»(quellodellavi-
ta). Fuor di metafora, non si
chiude in Francia la battaglia
giudiziaria(madaglienormiri-
svolti etici) sul «caso Lam-
bert», l’uomoda6anni instato
vegetativo per il quale - appe-
na48ore fa- ilConsigliodiSta-
to aveva chiesto «l’interruzio-
ne di alimentazione e idrata-
zione artificiali». La Corte eu-
ropea dei diritti dell’uomo ha
invece chiesto, conprocedura
urgente, di «interrompere
l’esecuzionedelprovvedimen-
to»edi«continuareamantene-
re invita» l’infermiere trentot-
tennechedal2008,dopounin-
cidentedimoto,èinunacondi-
zione non reversibile, secon-
do le periziemediche. In tutto
ciò si inseriscono tre volontà
contrapposte:Vincent,favore-
voleall’eutanasia; lamogliedi
Lambert d’accordo col mari-
to: igenitoridiVincentcontra-
ri a staccare la spina del figlio.
Esonostatiproprio lamamma
eilpapadel39ennetetraplegi-
co a rivolgersi alla Corte euro-
peaottenendochelaprocedu-
ra della «dolcemorte» venisse
stoppata. E così, dopo la deci-
sione deimassimi giudici am-
ministrativi favorevoleall’«in-
terruzionedeitrattamenti»,ec-
co formalizzata la «sospensio-
nedella sentenzaper ladurata
della procedura avviata». In-
somma, tutto e il contrario di
tutto. Come si evince da una
lettera «riservata» scritta dalla

CorteeuropeaalGovernofran-
cesee finita, «riservatamente»
sui principali quotidiani fran-
cesi.Inpuntadifatto-edidirit-
to - la Corte europea intervie-
nenelquadrodiunaprocedu-
ra che gli permette di imporre
agliStatialcunemisureurgen-
tieprovvisorie,atitoloeccezio-
nale, in caso di «rischi reali di
danni gravi e irreversibili» per
gli interpellanti.
LaCorteeuropea,lecuideci-

sioni possono arrivare anche
dopomoltotempo,haprecisa-
toche il «dossier Lambert», vi-

sta la particolare situazione,
sarà trattato come priorità.
Vengono così parzialmente

bypassatealcunedellepolemi-
che che ieri hanno animato
l’inevitabile «dibattito». «Non

èaccettabilechesiaungiudice
a decidere della vita e della
morte di un uomo - avevano
commentatoconfintroppave-
emenza Paola Ricci Sindoni e
DomenicoCoviello,presiden-

teecopresidentenazionalidel-
l’Associazione Scienza & Vita
-.Nonèaccettabile che l’amo-
re di chi assiste sia bollato co-
me “ostinazione irragionevo-
le“,nonèaccettabile che sia la
culturadello scarto adomina-
re il sentire comune. Per tutte
questeragionisosteniamoildi-
rittodiVincentLambertavive-
re». Su un punto però Sidoni e
Covielloavevanoragione.Edè
lìdovesottolineanocome«nel
casoLambertlostrazioèanco-
ra più grande, perché oppone
la moglie ai genitori in una

drammaticacompetizionesul-
la sopravvivenzadiunuomo».
Il tutto nello stesso giorno in
cui, sempre in Francia, è stato
assolto Nicolas Bonnemai-
son,ilmedicofranceseaccusa-
to di avere praticato l’eutana-
sia su 7 pazienti in fin di vita.
Benvengadunqueladecisio-

ne della Corte europea dei di-
ritti dell’uomo di Strasburgo
che lascia il tempo alla rifles-
sione, nella consapevolezza
cheloStatohal’obbligoditute-
lare i propri cittadinipiù fragi-
li.

GUERRA INCIVILE SULLA PELLE DEI MALATI

(...) loconsente,e loStatohaildovere–
l’unico diritto è quello di Lambert – di
rispettare la sua volontà, espressa
quandoinpienacapacitàdi intendere
e volere. Anche la famiglia, certo, ha il
dirittodicontinuareasperare,illegitti-
modesideriodivederrespirareuncor-
pochenonpotràmaifarealtro.Hanno
tuttalanostrasimpatia,ilnostrorispet-
to, la nostra comprensione. Ma, per

amore, stanno compiendo sul loro
congiunto un atto di violenza che
l’amore spiega ma non giustifica. Al-
troproblemaèquellodiun’organizza-
zionedellagiustiziaeuropea,maesto-
saeincombente,chescavalcaefinisce
perrenderevaneleleggideisingoliSta-
ti. La Corte europea dei diritti umani
(istituzione di per sé civilissima, ulti-
moappellopericondannatidiqualsia-
sigenere)haaccoltolarichiestadei fa-
miliari delmalato, peròhaoltraggiato

sia le legittime volontà del cittadino
francese, sia le leggidel suoPaese.Co-
sì i«dirittidell’uomo»(ilsingolarenon
fusceltoacaso)sitrasformanoindirit-
ti degli uomini, dei piùnumerosi edei
più forti e sani, quelli di una famiglia
che,pertroppoamore,vuolevivounfi-
glio che invece desidera morire per
troppo dolore. Vincono gli uomini e
perdel’uomo,l’individuo.PerdeLam-
bert, il più indifeso, che non vedrà ri-
spettate le suevolontà. Peggio: laCor-

te europea ha vietato di trasferirlo in
uno di quei Paesi dove l’eutanasia si
potrebbefarepiùfacilmente.Cioè, in-
vece di ritirargli la vita, secondo i suoi
desideri, gli si ritira il passaporto, co-
mefosseundelinquente.Èun’ingiusti-
zia. Sia fatta la volontà del povero cri-
sto Lambert, che non si può difendere
macheavevaavuto, sacrosantamente,
ildirittodi scegliere.Non losiuccide lo
stesso così?

GiordanoBrunoGuerri

il commento

Il 30 maggio 2014 nel corso
dellatrasmissioneLOL inonda
suRai2,dopoiltelegiornaledel-
le20.30, venivapresentatouno
sketch «comico» chemostrava
GesùCristo, gli apostoli eduna
donna riuniti in un allegro e
spensierato banchetto. A ma-
noamanochel’inquadramen-
to della scena si allargava, di-
ventava sempre più chiaro che
ilcontestofossequellodell’Ulti-
maCena. Le note della celebre
ariadiMendelssohntrasmesse
in sottofondo alludevano evi-
dentemente ad una scena di

matrimonio,eparevanoriferir-
siallenozzetraGesùeladonna
che gli sedeva accanto. L’equi-
vocovienesubitochiaritoquan-
donellascenalostessoGesùba-

ciasullaboccaunodegliaposto-
li, verosimilmente Simon Pie-
tro, con evidente e chiara allu-
sione al matrimonio omoses-
suale.
«I nostri media - denuncia

l’associazione ProVita - conti-
nuanolaloropropagandaomo-
sessualista per promuovere i
matrimoni e le adozioni gay,
usando anche insulti blasfemi
contro il sentimento religioso
della maggioranza di popolo
Italiano. L’immagine di Gesù
vienecosìoltraggiataa talpun-
to cheperRai2Gesù ègay».

Gli anni di Vincent Lam-
bert in stato vegetativo
cronico da sei anni dopo
un incidente stradale

PARENTI DIVISI
La moglie: «Sì alla dolce
morte». I genitori:
«No, vogliamo che viva»

2008

Aborto: Zingaretti decreta
che imedici nonhannopiùdi-
rittoall’obiezionedicoscienza.
È polemica sulle nuove linee

guida per i consultori appena
varato dal governatore del La-
zio,NicolaZingaretti.Inquesta
regione si registra il tasso di
obiettori di coscienza più alto
d’Italia, il 91 per cento. Di fatto
peruna donnaaccedere all’in-
terruzione volontaria di gravi-
danza è diventato un percorso
adostacoli.LasoluzioneZinga-
rettiperòhasuscitatosubitore-
azioni indignate da parte del-

l’opposizionedicentrodestrae
associazionidi ispirazionecat-
tolicacomeilForumdelleFami-
glie.
Nelprovvedimentosistabili-

scecheilmedicononpuòrifiu-
tarsi di prescrivere un contrac-
cettivoounfarmacocomelapil-
lola del giorno dopo.Non solo.
Ilmedicononpotràneancheri-
fiutarsi di certificare la richie-
stadell’aborto.Insostanzaildi-
ritto all’obiezione di coscienza
resta soltanto per l’intervento
chirurgico vero e proprio. In
quel caso nessuno può impor-
readunmedicodi eseguirlo se
si dichiara contrario.
Il centrodestra (Forza Italia,

NcdeLaDestra)chiedel’imme-
diata revocadel decreto.

SPOT CONTESTATO SU «RAI2»

«Gesù è gay». Scoppia la polemica
La denuncia dell’associazione ProVita: «Immagini blasfeme»

SCANDALO Un frame tratto
dallo spot contestato

39

LA CORTE PER I DIRITTI DELL’UOMO «Il paziente continui a essere curato»

Stop dell’Europa alla morte di Stato
La vittoria dei genitori: no all’eutanasia decisa dai giudici francesi per l’uomo da 6 anni in stato vegetativo

TRA LEGGE
ED ETICA
Vincent

Lambert,
ex infermiere

di 39 anni
è tetraplegico

e si trova
in stato

vegetativo
da sei

anni, dopo
un incidente

in moto.
Il caso - che

richiama
alla memoria

quello
di Eluana
Englaro
in Italia -

sta dividendo
la Francia

L’anno in cui Vincent
Lambert ebbe l’incidente
inmoto che lo ha ridotto
in stato vegetativo

BUFERA SU ZINGARETTI

Il Lazio cambia regole sull’aborto
La Regione fissa limiti più stretti per i medici obiettori di coscienza

GOVERNATORE Il presidente
del Lazio, Nicola Zingaretti

dallaprimapagina


